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Osservatorio dell’Economia
LA DINAMICA DI IMPIEGHI E DEPOSITI BANCARI 

IN PROVINCIA DI FERRARA NEL PRIMO TRIMESTRE 
2008

In base ai dati diffusi da Bankitalia, al termine del primo trimestre del 2008 gli impieghi bancari 
(per localizzazione della clientela)  hanno raggiunto a Ferrara l’ammontare di 6.600 milioni  di 
euro,  superiore  al  corrispondente  dato  dell’anno  scorso,  mentre  i  depositi risultano  in 
diminuzione: di 3.544 milioni di euro, sono inferiori sia al dato di marzo 2007, che allo scorso 
dicembre La variazione tendenziale annua è positiva del 5,6% nel caso degli impieghi e negativo 
dell’-1,8% nel caso dei depositi. 

IMPIEGHI E DEPOSITI PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA DELLA CLIENTELA
(consistenza a fine periodo in migliaia di euro)
SETTORI DI ATTIVITA' 
ECONOMICA DELLA 
CLIENTELA

31 marzo 
2007

30 giugno 
2007

30 
settembre 

2007

31 
dicembre 

2007

31 marzo 
2008

Var. % 
tendenziale

Var. % 
congiunturale

 Impieghi
Amministrazioni pubbliche 147.784 134.649 132.824 118.626 190.364 28,8% 60,5%
Imprese finanz. e assicurative 376.783 364.892 371.857 351.362 359.011 -4,7% 2,2%
Società o quasi soc. non finanz. 3.032.206 3.075.363 3.129.859 3.250.739 3.242.359 6,9% -0,3%
Famiglie 2.707.020 2.733.898 2.799.834 2.783.918 2.825.180 4,4% 1,5%
Istituzioni senza scopo di lucro 20.314 20.001 20.777 20.340 21.462 5,7% 5,5%
Unità non classificabili 449 491 406 494 511 13,8% 3,4%
TOTALE 6.284.554 6.329.291 6.455.556 6.525.477 6.638.884 5,6% 1,7%
 Depositi
Amministrazioni pubbliche 96.114 104.810 99.870 112.016 107.876 12,2% -3,7%
Imprese finanz. e assicurative 162.485 129.930 134.822 265.793 172.643 6,3% -35,0%
Società o quasi soc. non finanz. 559.365 657.643 599.231 592.270 541.153 -3,3% -8,6%
Famiglie 2.670.263 2.624.719 2.581.046 2.678.900 2.613.354 -2,1% -2,4%
Istituzioni senza scopo di lucro 69.403 71.217 70.348 67.969 62.501 -9,9% -8,0%
Unità non classificabili 51.189 51.131 47.805 44.602 46.653 -8,9% 4,6%
TOTALE 3.608.817 3.639.447 3.533.119 3.761.548 3.544.178 -1,8% -5,8%
N.B. Per effetto degli arrotondamenti la somma delle singole voci potrebbe non coincidere con il totale.

Fonte: elaborazioni Osservatorio dell'economia su dati estratti dalla Base Informativa Pubblica on line di Bankitalia

Il  rapporto  impieghi/depositi  ha  raggiunto  il  187,3%,  valore  in  crescita  rispetto  ai  trimestri 
precedenti,  ma  che  rimane  inferiore  a  quello  di  tutte  le  altre  province  della  regione  Emilia 
Romagna, con l’unica eccezione di Piacenza (181,1%) 
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Variazioni  positive,  rispetto  al  precedente  trimestre  ed  allo  stesso  periodo  dell’anno 
scorso,vengono registrate per gli impieghi di tutte le province, mentre i depositi sono cresciuti 
negli ultimi tre mesi solo a Bologna, Modena, Reggio Emilia e Rimini. 
La  crescita  tendenziale  annua  dei  finanziamenti  ha  riguardato,  nella  nostra  provincia,  sia  le 
famiglie (+4,4%) che le imprese private (+8,1%); per le amministrazioni pubbliche si è verificato 
un  aumento  particolarmente  rilevante:  +28,8%.  Va  segnalato  però  che  le  amministrazioni 
pubbliche utilizzano meno del 3% circa del totale dei finanziamenti erogati. Non tutte positive le 
differenze segnalate nell’ambito dei depositi: vanno dal +12,2% delle amministrazioni pubbliche 
al -2,1% delle famiglie, passando per il +4,7% delle imprese private. 
Il  numero degli sportelli, cresciuto a 223 a fine 2007, è rimasto stazionario, per tutti i 26 
comuni  del  territorio  provinciale  serviti.  L’87,4% di  questi  sportelli  è  emanazione  di  Banche 
società per azioni, mentre l’8,1% di Banche di credito cooperativo. Sono 10 gli sportelli di Banche 
popolari. 
L’ammontare  degli  impieghi  per  sportello  nel  corso  del  primo trimestre  2008  è  leggermente 
cresciuto (+1,7%) rispetto a quello del dicembre scorso mentre quello dei depositi ha visto un 
calo del 5,8%.
Un  dato  che  desta  preoccupazione  è  quello  relativo  alle  sofferenze.  Il  rapporto 
sofferenze/impieghi, anche se si sta riducendo molto lentamente, registra al 31 marzo 2008, a 
Ferrara, il valore più alto della regione. Se si esclude Parma, che sembra aver “digerito” piuttosto 
velocemente gli effetti Parmalat e Cirio (è a quota 3,8% dopo aver raggiunto il 18% nel 2004), 
tutte le province emiliano-romagnole, ad eccezione di Piacenza (3,6%) presentano valori inferiori 
al 3%. Il dato ferrarese (6,5%) è quindi collocato al di sopra di quello dell’Emilia Romagna, ma 
anche a quello dell’Italia nel suo complesso (3,1%).
Infine i crediti di firma, ovvero quelli con i quali l’istituto di credito si impegna ad assumere o a 
garantire l’obbligazione di un soggetto terzo, a Ferrara risultano in leggera crescita, così come nel 
resto del Paese. La variazione del 1° trimestre 2008 rispetto alla media del 2007, è pari allo 0,5% 
circa.

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
         (Maurizio Pirazzini)
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